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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 
 
- Miglioramento degli attuali servizi socio-assistenziali 
- Mantenimento degli attuali servizi sanitari (medico di base, guardia medica, centro prelievi, servizio infermieristico) e collaborazione con 
l'ASL per avere prestazioni specialistiche nella sede medica del capoluogo 
- Si intende avviare la costruzione/conversione di un edificio a struttura per non autosufficienti, garantendo un'assistenza continua.  
- Potenziamento del trasporto locale su tutto il territorio comunale , in funzione delle aperture dell'ufficio postale, della banca e dello studio 
medico  
- Recupero del Centro Sportivo "La Pineta", del percorso vita "Bosco Paradiso" , del campo da calcio comunale con annessi spogliatoi, della 
palestra comunale e del parco giochi 
- Riqualificazione del capoluogo, in particolare arredo urbano, marciapiedi e illuminazione pubblica, volta al risparmio energetico e al 
decoro urbano 
- Ripristino del punto panoramico sul Monte Costaccia e Monte Carameto 
- Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale comunale, incluse le strade campestri, utilizzate da agricoltori, cacciatori e 
addetti al settore legna 
- Dialogo con la Provincia di Parma e Piacenza per una manutenzione costante delle strade provinciali 
- Forte sollecito a Montagna 2000 per riordinare, con un piano di investimenti serio e credibile, la rete acquedottistica e fognaria.  
- Identificazione di un’area atterraggio per elisoccorso 
- Messa in totale sicurezza del distributore del carburante  
- Sostegno incondizionato alle aziende agricole, ai commercianti e agli artigiani locali, per tutelare la loro presenza sul territorio 
- Incentivazione all'apertura di nuove attività, soprattutto da parte di giovani, per non perdere nessuna occasione di sviluppo 
Cultura,politica del territorio e servizi  
- Attenta contrattazione con Montagna 2000 sulle attuali condizioni del servizio idrico, rispettando la volontà dei cittadini 
- Riapertura Fontane Pubbliche con controllo dell'erogazione =basta sprechi!  
- Collaborazione e sostegno a tutte le associazioni del territorio (sportive, culturali, turistiche e socio-sanitarie), stabilendo un’area feste 
fissa  
- Revisione dell’utilizzo, senza ulteriori lavori, della struttura ex Colonia Leoni 
- Dialogo con la Tep per potenziare il trasporto extraurbano 
- Riordino dell'AUSER,  visto come ente al servizio del cittadino e della comunità, per arrivare là dove la  pubblica amministrazione non 
riesce 
- Stretta collaborazione con Le Parrocchie del territorio, per attivare servizi , soprattutto durante il periodo estivo e festivo, e arrivare alla 
riapertura del Centro Polivalente parrocchiale  



 

- Creazione di una comunalia, in previsione di un tesseramento per la raccolta di funghi e castagne sul territorio comunale 
- In campo tecnologico, garantiremo al paese una navigazione Internet veloce, dotando alcune aree di wifi-free 
- Per garantire sicurezza alle famiglie e divertimento ai  nostri ragazzi, attivazione di un bus-navetta verso eventi festivi  
- Dato il sempre maggior numero di furti e l'aumentare dello spostamento di persone, intendiamo attivare e dotare di videosorveglianza i 
punti più sensibili del territorio, per la tutela del cittadino 
- Ripristino del servizio di guardia comunale e attivazione, su base volontaria, del controllo di vicinato 
- La scuola è un elemento fondante di un territorio: mantenimento della scuola dell'infanzia con ampliamento dell'utenza; tentativo di 
mantenere la scuola elementare; riguardo il trasporto scolastico in uscita, ci dirigeremo verso un unico polo scolastico=basta pulmini 
ovunque! 
- Attivazione, durante il periodo estivo, di un centro ludico per bambini 
- Il turismo deve essere un volano per il nostro territorio; creeremo una rete sentieristica in collaborazione con il CAI di Parma, con punti di 
rifugio lungo il percorso, sviluppando camminate della salute, data la nostra altitudine e il nostro clima; per poter garantire 
un'informazione  turistica adeguata, riorganizzeremo il centro turistico/internet point. Pozzolo e le nostre ville fortificate meritano 
un’attenzione maggiore attraverso ricerche ambientali e storico-artistiche. In collaborazione con i ristoranti del luogo, si intende creare 
percorsi gastronomici per promuovere i prodotti tipici locali.  
-Per rilanciare gli affitti,  stretta collaborazione con gli  affittuari per "affitti intelligenti" 
-Revisione del Comune di Bore all'interno dell'attuale Unione dei comuni delle valli del Taro e del Ceno, ente inutile e costoso, allaciando 
rapporti di convenzione e collaborazione con comuni limitrofi con stesse problematiche, per poter decidere e gestirci in casa nostra.  
- Condivisione con i cittadini , delle scelte fatte.  
- Vogliamo stringere con i nostri dipendenti un "rapporto professionale e famigliare" , ispirandosi al "lavorare divertendosi" 
- Revisione della tassazione locale, verso un abbassamento delle imposte 
- Realizzazione biblioteca-sala studio 
Ambiente 
- Rapporto diretto con le istituzioni per contrastare la devastazione di colture e bestiame da parte di animali selvatici ed eventi calamitosi 
- Lotta al dissesto idrogeologico in collaborazione con il Consorzio della bonifica parmense e le cooperative locali per tutelare e 
salvaguardare il territorio 
- Mantenimento di gestione e raccolta rifiuti in autonomia, con potenziamento della raccolta differenziata, attraverso campagne informative 
chiare e decise, al fine di ridurre i costi e salvaguardare l'ambiente 
- Riqualificazione discarica del capoluogo e isola verde, con revisione degli orari di accesso  
- Lotta all'abbandono di rifiuti e sanzioni a chi trasgredisce  
- Cura e salvaguardia dei nostri castagneti 
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1 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
 
Servizi gestiti in forma diretta 
  
Il Comune di Bore gestisce tutti i servizi in forma diretta, ad esclusione di quelli specificati nelle rispettive sezioni. 
  
Servizi gestiti in forma associata 
  
Il Comune di Bore ha aderito alla costituzione dell’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno, alla quale sono state delegate quattro funzioni fondamentali che vanno 
ad aggiungersi ai servizi “ereditati” dalla precedente Comunità Montana, quale la gestione della forestazione, il canile comprensoriale e  la tutela incendi aziende 
agricole. 
Le funzioni delegate sono relative ai servizi sociali, ai servizi informatici, alla protezione civile, alla funzione SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) e SUA 
(Stazione Unica Appaltante). 
L' Unione svolge altresì attività per conto dei comuni in materia di Tutela della Privacy. 
I servizi sociali rappresentano la parte più rilevante delle deleghe conferite e comprendono il Servizio di Assistenza agli anziani, ai minori, ai disabili, agli adulti in 
difficoltà oltre al servizio di preparazione e distribuzione pasti caldi a domicilio ed anche l’assistenza domiciliare. 
Tutte le funzioni delegate sono svolte da personale esterno o mediante affidamento a terzi. 
Con atto di Consiglio Comunale n. 40 del 22.09.2018 l’Amministrazione ha approvato un ulteriore accordo tra l’Unione ed il Comune di Bore volto a trasferire 
ulteriori funzioni alla forma associata al fine di attuare il Piano di Riordino Territoriale approvato dalla Regione Emilia Romagna. In particolare sono state trasferite 
ed avviate le seguenti funzioni “trasversali”: gestione del personale e controllo di gestione. 
L’accordo citato, approvato ad Aprile 2019, prevede il rimborso delle minori entrate a favore dell’Unione in caso di revoca di una funzione o recesso totale da 
parte degli enti partecipanti a compensazione dei contributi ottenuti in virtù dell’adesione all’Unione stessa. A Maggio 2019 è stato modificato lo schema 
organizzativo e la dotazione organica dei servizi, con il quale vengono accorpati i servizi Ufficio di Piano e Servizi Sociali.  
In virtù della nuova programmazione promossa dalla Regione Emilia Romagna si sta lavorando per il conferimento di due nuove funzioni: Polizia Locale e 
Scuola. Il Comune di Bore, che ha sempre collaborato in maniera costruttiva e propositiva al fine di sostenere l’efficacia e migliorare i servizi dell’Unione, sta ora 
valutando, a seguito dei tanti cambiamenti, ritenuti negativi, verificatesi nel corso del 2022, di delibera l’uscita dall’ente con efficacia 01.01.2024, potenziando la 
sua struttura interna, riportandosi in capo le attuali funzioni delegate, che presentano varie criticità nella gestione unionale.  
 
 
Servizi affidati a organismi partecipati 
  
Il Comune di Bore ha una partecipazione del 2,71% nella società Montagna 2000 Spa, alla quale ha affidato, per espressa previsione normativa, la gestione del 
servizio idrico integrato da settembre 2006. 
L’ente possiede altresì una partecipazione del 0,0015% nella società Lepida Spa, che fornisce agli enti della Regione Emilia Romagna servizi di comunicazione e 
trasmissione dati mediante reti tecnologiche quali fibra ottica, ponti radio etc. 
 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
 



 

Società partecipate 
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 
RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2021 Anno 2020 Anno 2019 

Lepida SPA www.lepida.it 0,00150 Gestione servizi informatici di accesso alla 
rete. 

 0,00 536.895,00 61.229,00 88.539,00 

Montagna 2000 Spa www.montagna2000.it 2,71000 Gestione del servizio idrico integrato e ritiro 
materiali ingombranti presso la Stazione 
ecologica. 

 0,00 171.196,00 126.174,00 137.349,00 

 
 
Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
 
Servizi affidati ad altri soggetti 
 
L’Ente non ha altre partecipazioni societarie. L’Ente partecipa, per previsioni normative, alle seguenti organizzazioni: 
 
ACER – Azienda Casa Emilia Romagna- L’Azienda costituisce lo strumento del quale gli enti locali, la Regione, lo Stato o altri enti pubblici, ai sensi della Legge 
Regionale 24 del 8 agosto 2001 e sue successive modificazioni e integrazioni, si avvalgono per la gestione unitaria del patrimonio di ERP e per l’esercizio delle 
funzioni nel campo delle politiche abitative. – quota 2/1000. 
 
AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po - L’agenzia, sulla base della pianificazione dell’Autorità di Bacino e della programmazione delle singole Regioni, 
svolge le seguenti funzioni: 
a) la programmazione operativa degli interventi; 
b) la progettazione e attuazione degli interventi; 
c) la polizia idraulica; 
d) la gestione del servizio di piena; 
e) l’istruttoria per il rilascio dei provvedimenti di concessione delle pertinenze idrauliche demaniali; 
f) il monitoraggio idrografico, sulla base degli accordi interregionali previsti, in attuazione dell’articolo 92 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, al fine di 
garantire l’unitarietà a scala di bacino idrografico. 
f bis) la gestione delle idrovie e della navigazione interna, per i tratti navigabili assegnati dalle Regioni interessate, con le modalità previste dai rispettivi 
ordinamenti. 
2. L’agenzia provvede a coordinare le attività funzionali alla realizzazione e al mantenimento delle opere di navigazione. 
 
ASP MARCO ROSSI SIDOLI – quota 1,42% - L’ASP è disciplinata dalla Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, da quanto definito con deliberazione del Consiglio regionale n. 624 del 9 
dicembre 2004, dalle successive indicazioni regionali e dallo Statuto. 
 
ATERSIR – Agenzia Territoriale Emilia Romagna Servizi Idrico e Rifiuti - esercita le funzioni previste dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) per l’ambito territoriale ottimale corrispondente all’intero territorio regionale, ai sensi della L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 (Norme di organizzazione 
territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente) e in conformità agli articoli 147 e 200 del medesimo D.Lgs. n. 152/2006 
 



 

CONSORZIO DI BONIFICA PARMENSE - Al fine di concorrere al conseguimento delle esigenze della difesa del suolo e di un equilibrato sviluppo del territorio, 
della tutela e della valorizzazione della produzione agricola, della provvista, della razionale utilizzazione delle risorse 
idriche a prevalente uso irriguo, della salvaguardia delle risorse naturali, il Consorzio espleta le attribuzioni e i compiti ad esso attribuiti o delegati dalla 
legislazione statale o regionale. 
 
CEV – Consorzio Energia Veneto – quota 0,08% Il Consorzio ha per oggetto: si propone di coordinare l'attività dei consorziati e di migliorare la capacità 
produttiva e l'efficienza fungendo da organizzazione comune per l'attività di acquisto, approvvigionamento, distribuzione, erogazione, vendita e ripartizione tra i 
consorziati stessi di ogni fonte di energia, nonché la prestazione di servizi funzionali all'ottimizzazione dell'utilizzo di fonti energetiche. 
 
CONSORZIO BACINO IMBRIFERO DEL TARO – costituito a norma della Legge 27/12/1953, n. 959. 
 
 

2 – Sostenibilità economico-finanziaria  
 
 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 
 
Fondo cassa al 31/12/2021 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 562.760,93 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente) 510.224,31 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -1) 443.154,46 
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -2) 437.862,41 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2021 0 0,00 

2020 0 0,00 

2019 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 



 

 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2021 59.344,15  1.314.621,23 4,51 

2020 64.073,32 1.162.898,26 5,51 

2019 71.931,45 1.052.028,35 6,84 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2021 0,00 

2020 0,00 

2019 0,00 

 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
L' Ente non si trova in disavanzo da riaccertamento residui. 
 
Ripiano ulteriori disavanzi 
 
Non si è verificata nessun'altra tipologia di disavanzo. 



 

 
 

3 – Gestione delle risorse umane 
 
 

Personale 

 
La programmazione del fabbisogno di personale prevede: 
 
anno 2023:  
- conferma dell’integrazione del part time a 35h dell’istruttore contabile R. G. già previsto con deliberazione n. 160/2020 fino al 31-01-2023 e passaggio a full time 
dal 01-02-2023 a 36 h sempre a tempo indeterminato; 
- Quota di personale a carico del Comune di Bore per funzioni delegate Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno ai soli fini del limiti di spesa di personale in quanto i 
costi sostenuti dall’ Unione sono interamente coperti da trasferimenti regionali; 
-  N.1 assunzione di C1 Geometra tramite procedura concorsuale convenzionata già avviata nel 2022 per un posto a tempo indeterminato 36h dal 01-03-2023; 
 
anno 2023 lavoro flessibile: 
 
- n. 1 C2 Agente di PM, in scavalco di eccedenza art.557 per ore 12 settimanali dal 01.01.2023 al 31.12-2023,; 
- n. 1 Prestazione di lavoro occasionale per il servizio di centro estivo 2023; 
- n. 1 Prestazione di lavoro occasionale per supporto ufficio contabile amministrativo; 
-  n. 1 Operaio B1 part-time 15h settimanali dal 01-01-2023 al 30-03-2023 tramite agenzia interinale; 
- n.1 Assunzione a tempo determinato Operaio B1 part-time 50% dal 01-04-2023 al 31.12.2024;  
 
anno 2024:  
 
- n. 1 Assunzione C1 amministrativo part-time 66,67% a tempo indeterminato; 
 
anno 2024 lavoro flessibile: 
 
- n. 1 C2 Agente di PM, in scavalco di eccedenza art.557 per ore 12 settimanali dal 01.01.2024 al 31.12-2024; 
- n. 1 Prestazione di lavoro occasionale per il servizio di centro estivo 2024; 
- n. 1 Conferma Assunzione a tempo determinato Operaio B1 part-time 50% dal 01-01-2023 al 31.12.2024;  
 
 
anno 2025 lavoro flessibile: 
 
- n. 1 C2 Agente di PM, in scavalco di eccedenza art.557 per ore 12 settimanali dal 01.01.2025 al 31.12-2025; 
- n. 1 Prestazione di lavoro occasionale per il servizio di centro estivo 2025; 
 
 



 

 
Personale in servizio al 31/12/2021 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

CATEGORIA A 0 0 0 

CATEGORIA B1 2 2 0 

CATEGORIA B3 2 2 0 

CATEGORIA C 2 2 0 

CATEGORIA D1 0 0 0 

CATEGORIA D3 0 0 0 

TOTALE 6 6 0 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2021: 6 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2021 6 211.388,42 20,92 

2020 7 262.042,41 30,32 

2019 9 277.761,98 31,40 

2018 8 274.394,97 28,49 

2017 8 269.954,16 28,03 

 
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
L’Ente negli esercizi precedenti non ha acquisito ne ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, per cui non si hanno effetti sugli esercizi ricompresi 
nel presente D.U.P.S. 
 
 

  



 

 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

 
PARTE SECONDA 

 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI  

ALLA PROGRAMMAZIONE  

PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 
 
 



 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione
1
, la programmazione e la gestione dovrà 

essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 
 

A) ENTRATE 
 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2020 

(accertamenti) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 845.804,92 865.584,49 855.588,93 854.544,53 854.544,53 854.544,53 -  0,122 

Contributi e trasferimenti correnti 142.220,67 225.543,40 344.844,43 327.874,75 287.177,01 287.177,01 -  4,920 

Extratributarie 174.872,67 223.493,34 321.814,99 311.618,62 311.547,62 312.294,62 -  3,168 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.162.898,26 1.314.621,23 1.522.248,35 1.494.037,90 1.453.269,16 1.454.016,16 -  1,853 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 7.758,62 17.399,47 16.463,04 13.354,60 0,00 0,00 - 18,881 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

1.170.656,88 1.332.020,70 1.538.711,39 1.507.392,50 1.453.269,16 1.454.016,16 -  2,035 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

122.334,50 556.484,92 1.096.906,64 1.067.090,62 102.868,48 52.868,48 -  2,718 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

10.889,33 83.250,94 229.420,75 150.000,00 0,00 0,00 - 34,617 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

133.223,83 639.735,86 1.326.327,39 1.217.090,62 102.868,48 52.868,48 -  8,236 

                                                        
1
  Dare evidenza al fatto che il mandato non coincide con l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di previsione. 



 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 497.000,00 497.000,00 497.000,00 497.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 497.000,00 497.000,00 497.000,00 497.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.303.880,71 1.971.756,56 3.362.038,78 3.221.483,12 2.053.137,64 2.003.884,64 -  4,180 

 
 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2020 

(riscossioni) 

2021 

(riscossioni) 

2022 

(previsioni cassa) 

2023 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 765.286,58 799.717,17 1.215.133,39 1.112.115,18 -  8,477 

Contributi e trasferimenti correnti 166.942,45 168.190,56 442.054,88 364.048,38 - 17,646 

Extratributarie 170.385,04 239.117,55 408.005,36 376.314,17 -  7,767 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.102.614,07 1.207.025,28 2.065.193,63 1.852.477,73 - 10,300 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

1.102.614,07 1.207.025,28 2.065.193,63 1.852.477,73 - 10,300 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

34.051,58 446.089,73 1.365.597,00 1.639.832,87 20,081 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

34.051,58 446.089,73 1.365.597,00 1.639.832,87 20,081 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 497.000,00 497.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 497.000,00 497.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.136.665,65 1.653.115,01 3.927.790,63 3.989.310,60 1,566 

 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate al contrasto dell'evasione di tutte le tipologie di entrate, avvalendosi di consulenti esterni qualificati al fine di 
incrementare l'efficacia e l'efficienza del servizio tributi. Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse troveranno 



 

applicazione in linea con le norme vigenti. Le politiche tariffarie dovranno tendere sempre più alla copertura del servizio, tenendo conto delle fasce 
economicamente più deboli e fragili della popolazione. 
Relativamente alle aliquote IMU, si rileva che con la legge di bilancio 160/2019 è stata definitivamente soppressa la TASI, sostituita completamente dalla nuova 
IMU, le cui aliquote sono state modificate con deliberazione di consiglio comunale n. 32 del 13-11-2021 andando a determinare una diminuzione del gettito 
previsto che viene però compensato da un assiduo controllo sull'agevolazione prima casa in linea con il D.L. fiscale previsto in materia, anche alla luce della 
sentenza n. 209/2022 della Corte Costituzionale . Di fatti, relativamente all’esenzione Imu per abitazione principale è necessario che il possessore, oltre ad avervi 
stabilito la residenza anagrafica, debba dimorarvi abitualmente. Alla luce, quindi, di quanto previsto dalla normativa si procederà ad una verifica e ad una 
sistemazione delle posizioni tributarie che si trovino in una condizione non previste dalla legge.  
Pertanto, il gettito Imu previsto per il triennio va a collocarsi intorno € 492.000 al netto della quota di alimentazione del fondo di solidarietà, a seguito della 
diminuzione delle aliquote applicata dall’anno 2021.  
A livello di tassazione sulla raccolta e smaltimento dei rifiuti (TARI), si seguiranno le tariffe di ARERA, andando a prevedere agevolazioni e riduzioni alle fasce più 
deboli della popolazioni e alle nuove attività produttive insediatesi sul territorio.  
 
ALIQUOTE IMU  
 
Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati all’abitazione 
principale esente 
 
Abitazione principale categorie A/1 – A/8 - A/9 e relative pertinenze 3,5 per mille 
 
Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D (con esclusione cat. D/10 in possesso di requisiti di ruralità) 10,60 per mille 
 
Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti ai gruppi catastali D (con esclusione cat. D/10 in possesso di requisiti di ruralità) C1 e A10 acquistati da 
contribuenti che avranno avviato dall’anno 2020 nuove attività imprenditoriali con sede legale e produttiva nel comune di Bore  7,60 per mille 
 
Aliquota fabbricati accatastati con cat. C1 e A1010,20 per mille 
 
Altri fabbricati 10,60 per mille 
 
Terreni agricoli ed incolti esenti 
 
Aree edificabili 10,60 per mille 
 
Fabbricati rurali ad uso strumentali  azzerata 
 
fabbricati merce 1,00 per mille 
 
 
 
 
 



 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio, l’Amministrazione si impegnerà nella 
ricerca di finanziamenti da enti superiori sfruttando al massimo l'opportunità del PNRR, e nell'applicazione dell'avanzo di amministrazione disponibile.  
Allo stato attuale, il Comune di Bore presenta un ampio spettro di risorse assegnate e di lavori pubblici e servizi da mettere in atto finanziati dal PNRR. Tali 
risorse economiche, nella sua totalità, si aggirano intorno a € 2.500.000,00 e richiedono, soprattutto nella sua fase di attuazione e rendicontazione, l’ausilio e il 
supporto di studi esterni esperti, preparati nel monitoraggio attraverso i vari portali.  
In particolare, per i finanziamenti PNRR, si veda la sezione B con il prospetto esatto della classificazione delle opere e l’importo.  
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente valuterà attentamente la necessità di ricorrere ad ulteriori forme di indebitamento, 
privilegiando l'applicazione dell'avanzo di amministrazione in un’ottica di sostenibilità economico-finanziaria. 
 

 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2023 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 865.584,49 819.068,44 818.968,44 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 225.543,40 86.969,43 78.786,43 

3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 223.493,34 174.816,58 175.677,58 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  1.314.621,23 1.080.854,45 1.073.432,45 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale 
(1)

 (+) 131.462,12 108.085,45 107.343,25 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 

autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 
(2)

 
(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 

autorizzati nell'esercizio in corso 
(-) 52.651,49 49.097,17 45.421,57 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  78.810,63 58.988,28 61.921,68 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 1.259.654,77 1.166.992,44 1.070.775,79 
     



 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  1.259.654,77 1.166.992,44 1.070.775,79 

     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 
dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

 



 

 

B) SPESE 
 
 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle forme associative in essere, in linea con le linee programmatiche Nazionali e 

Regionali. In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività al mantenimento dello standard raggiunto negli 

anni, migliorando le prestazioni grazie ai finanziamenti speciali per le cosiddette Aree Interne e per il PNRR, relativamente ai settori Scuola, Sociale/Sanitario, 

Mobilità/Trasporti, con particolare attenzione ai possibili risvolti economico produttivi che incrementino la permanenza di individui sul territorio montano.  
 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
In merito alla programmazione del personale, la stessa seguirà le necessità e i fabbisogni attuali e futuri dell' ente prevedendo la sostituzione del personale 
cessato o in mobilità avendo un occhio di riguardo da un lato alle esigenze funzionali e dall'altro alla sostenibilità economica in linea con le norme vigenti in 
materia di personale.  
La programmazione che si prevede è la seguente: 

 
anno 2023:  
- conferma dell’integrazione del part time a 35h dell’istruttore contabile R. G. già previsto con deliberazione n. 160/2020 fino al 31-01-2023 e passaggio a full time 
dal 01-02-2023 a 36 h sempre a tempo indeterminato; 
- Quota di personale a carico del Comune di Bore per funzioni delegate Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno ai soli fini del limiti di spesa di personale in quanto i 
costi sostenuti dall’ Unione sono interamente coperti da trasferimenti regionali; 
-  N.1 assunzione di C1 Geometra tramite procedura concorsuale convenzionata già avviata nel 2022 per un posto a tempo indeterminato 36h dal 01-03-2023; 
 
anno 2023 lavoro flessibile: 
 
- n. 1 C2 Agente di PM, in scavalco di eccedenza art.557 per ore 12 settimanali dal 01.01.2023 al 31.12-2023,; 
- n. 1 Prestazione di lavoro occasionale per il servizio di centro estivo 2023; 
- n. 1 Prestazione di lavoro occasionale per supporto ufficio contabile amministrativo; 
-  n. 1 Operaio B1 part-time 15h settimanali dal 01-01-2023 al 30-03-2023 tramite agenzia interinale; 
- n.1 Assunzione a tempo determinato Operaio B1 part-time 50% dal 01-04-2023 al 31.12.2024;  
 
anno 2024:  
 
- n. 1 Assunzione C1 amministrativo part-time 66,67% a tempo indeterminato; 
 



 

anno 2024 lavoro flessibile: 
 
- n. 1 C2 Agente di PM, in scavalco di eccedenza art.557 per ore 12 settimanali dal 01.01.2024 al 31.12-2024; 
- n. 1 Prestazione di lavoro occasionale per il servizio di centro estivo 2024; 
- n. 1 Conferma Assunzione a tempo determinato Operaio B1 part-time 50% dal 01-01-2023 al 31.12.2024;  
 
 
anno 2025 lavoro flessibile: 
 
- n. 1 C2 Agente di PM, in scavalco di eccedenza art.557 per ore 12 settimanali dal 01.01.2025 al 31.12-2025; 
- n. 1 Prestazione di lavoro occasionale per il servizio di centro estivo 2025; 
 
 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
In merito alle spese per beni e servizi, non si prevedono procedimenti di importo singolo superiore ad € 40.000,00.  
Si evidenzia che, in tale nota di aggiornamento, viene realizzato, come previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza apposita sezione riepilogativa e 
programmatica con tutti i servizi, anche sotto soglia, conclusi e in programma finanziato dai fondi europei.   
 
 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti si prevede l'inserimento di opere superiori ai 100.000 € quali la “Riqualificazione strutturale e 
riconfigurazione della rete dei servizi socio-sanitari del Comune di Bore all’interno della sede dell’ex municipio di Bore” per € 267.041,68, finanziato dal PNRR 
all’interno della M5 C3 I1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture di comunità”. 
Si evidenzia che, in tale nota di aggiornamento, viene realizzato, come previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza apposita sezione riepilogativa e 
programmatica con tutti i lavori pubblici, anche sotto soglia, conclusi e in programma, finanziati dai fondi europei.  

 
 
 

ALLEGATO I – SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI BORE 

 
QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

(1)
 

 

TIPOLOGIA RISORSE 
Disponibilità finanziaria 

Importo totale 
2023 2024 2025 

Totale 267.041,68 0,00 0,00 0,00 
 
Note 

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca ma non visualizzate in programma 



 

 

 
ALLEGATO I – SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI BORE 
 

ELENCO OPERE INCOMPIUTE 
 

CUP 
(1) 

Descrizione opera 

Determinazioni 
dell’ 

amministraz. 

Ambito di 
interesse 

dell’opera 

Anno ultimo 

quadro 
economico 
approvato 

Importo 

complessivo 
dell’intervento 

(2) 

Importo 
complessivo lavori 

(2) 

Oneri necessari 
per l’ultimazione 

dei lavori 

Importo ultimo 
SAL 

Percentuale 

avanzamento 
lavori 

(3) 

Causa per la 
quale l'opera è 

incompiuta 

L'opera è 
attualmente 

fruibili anche 
parzialmente 

dalla 

collettività? 

Stato di 
realizzazione ex 

comma 2 art.1 
DM 42/2013 

Possibile 

utilizzo 
ridimensionato 

dell'opera 

Destinazione 

d'uso 

Cessione a 
titolo di 

corrispettivo 

per la 
realizzazione di 

altra opera 

pubblica ai 
sensi dell’art. 

191 del Codice 

Vendita ovvero 
demolizione 

(4) 

Parte di 
infrastruttura di 

rete 

Tabella B.1 Tabella B.2 Tabella B.3 Tabella B.4 Tabella B.5 

     0,00 0,00 0,00 0,00          

 
Note 

(1) Indica il CUP del progetto di riferimento nel quale l’opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003 

(2) Importo riferito all’ultimo quadro economico approvato 

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all’ultimo progetto approvato 

(4) In caso di vendita l’immobile deve essere riportato nell’elenco di cui alla scheda C; in caso di demolizione l’intervento deve essere riportato fra gli interventi dei programmi di cui alla scheda D 

Tabella B.1  
a) è stata dichiarata l’insussistenza dell’interesse pubblico al completamento e alla fruibilità dell’opera 
b) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 
c) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 
d) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 
Tabella B.2  
a) nazionale 
b) regionale 
Tabella B.3  
a) mancanza di fondi  
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l’esigenza di una variante progettuale 
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso 
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell’impresa appaltatrice, risoluzione del contratto o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell’ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 
Tabella B.4  
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013) 
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2 lettera b), DM 42/2013) 
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l’opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo . (Art.1 c2, lettera c), DM 42/2013) 
Tabella B.5  
a) prevista in progetto 
b) diversa da quella prevista in progetto 

 
 

 
 
 
 
 

ALLEGATO I – SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI BORE 

 
ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

Art. 21, comma 5 e art. 191 del D.Lgs, 50/2016 
 

Codice univoco 
immobile 

(1) 

Riferimento CUI 
intervento 

(2) 

Riferimento CUP 
Opera 

Incompiuta 

(3) 

Descrizione immobile 

Codice Istat 

Localizzazione – 
CODICE NUTS 

Trasferimento 

immobile a titolo 
corrispettivo ex 

comma 1 art. 191 

Immobili 

disponibili ex 
articolo 21 
comma 5 

Già incluso in 
programma di 

dismissione di 
cui art.27 DL 

201/2011, 

convertito dalla 
L. 214/2011 

Tipo disponibilità 
se immobile 
derivante da 

Opera 
Incompiuta di cui 

si è dichiarata 

l’insussistenza 
dell’interesse 

Valore stimato 

Reg Prov Com 2023 2024 2025 Totale 

Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 

            0,00 0,00 0,00 0,00 



 

 
Note 

(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’immobile è stato inserito + lettera “i” ad identificare l’oggetto immobile e distinguerlo dall’intervento di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre 

(2) Riportare il codice CUI dell’intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione 

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 

Tabella C.1  
1. no 
2. parziale 
3. totale 
Tabella C.2  
1. no 
2. si, cessione 
3. sì, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all’opera da affidare in concessione 
Tabella C.3  
1. no 
2. sì, come valorizzazione 
3. sì, come alienazione 
Tabella C.4  
1. cessione della titolarità dell’opera ed altro ente pubblico 
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica 
3. vendita al mercato privato 

 

 
ALLEGATO I – SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI BORE 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 
 

 
 

      

  

 

Note 

(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma 

(2) Numero interno indicato liberamente dall’amministrazione in base al proprio sistema di codifica 

(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5) 

(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016 

(6) Indica se lavoro complesso in base alla definizione di cui all’art. comma 1 lettera oo) del D.Lgs. 50/2016 

(7) Indica il livello di priorità di cui all’art. 3 commi 11, 12 e 13 

(8) Ai sensi dell’art. 4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l’importo comprende gli oneri per lo smaltimento dell’opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito 

(9) Importo complessivo ai sensi dell’art. 3 comma 6, iva incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 

(10) Riportare il valore dell’eventuale immob 

ile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 

(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale 

(12) Indica se l’intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art.5 commi 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 

Tabella D.1  
Cfr Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 
Tabella D.2  
Cfr Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento 
Tabella D.3  
1. priorità massima  
2. priorità media 
3. priorità minima 
Tabella D.4  
1. finanza di progetto 
2. concessione di costruzione e gestione 
3. sponsorizzazione 
4. società partecipate o di scopo 
5. locazione finanziaria 

Apporto di capitale privato (11)

Importo Tipologia

Settore e sottosettore 

intervento
Codice CUP (3)Numero intervento CUI (1)

ComProv

Valore degli eventuali 

immobili di cui alla 

scheda C collegati 

all'intervento (10)

Primo anno

lavoro 

complesso 

(6)

lotto 

funzionale 

(5)

Tipologia

codice ISTAT

Responsabile del 

procedimento           (4)

Livello di 

priorità (7) Secondo anno

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

localizzazione - 

codice NUTS

Scadenza temporale 

ultima per l'utilizzo 

dell'eventuale 

finanziamento derivante 

da contrazione di 

mutuo 

Importo 

complessivo (9)
Terzo anno

Costi su 

annualità 

successive

Cod. Int. 

Amm.ne (2)
Descrizione dell'intervento

Reg

Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Intervento 

aggiunto o variato 

a seguito di 

modifica 

programma (12)



 

6. altro 
Tabella D.5  
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) 
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) 
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) 
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e) 
5. modifica ex art.5 comma 11 

 
 

 
 

ALLEGATO I – SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI BORE 

 
INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE 

 
 
 

 

0047967034120230
0001 

G52F22000170006 

 

Riqualificazione 

strutturale e 

riconfigurazione 
della rete dei 

servizi socio 

sanitari del 

Comune di Bore 

all’interno della 

sede dell’ex 

municipio di 

Bore 

Diego Giusti 267.041,68 267.041,68         
Progetto 

esecutivo  
    

 

 

 

 

 

 

 

Note 

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 

Tabella E.1  
ADN – Adeguamento normativo 
AMB – Qualità ambientale 
COP – Completamento Opera Incompiuta 
CPA – Conservazione del patrimonio 
MIS – Miglioramento e incremento di servizio 
URB – Qualità urbana 
VAB – Valorizzazione beni vincolati 
DEM – Demolizione Opera Incompiuta 
DEOP – Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 
Tabella E.2  
1. progetto di fattibilità tecnico – economica: “documento di fattibilità delle alternative progettuali”. 
2. progetto ti fattibilità tecnico – economica: “documento finale” 
3. progetto definitivo 
4. progetto esecutivo 

 

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di 

modifica programma (*)

RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
FinalitàImporto annualità

CENTRALE DI 

COMMITTENZA 

O SOGGETTO 

AGGREGATORE 

AL QUALE SI CUP
DESCRIZIONE 

INTERVENTO

Livello di 

priorità

LIVELLO DI 

PROGETTAZIONE

Verifica 

vincoli 

ambientali
denomi

nazione

codice 

AUSA

CODICE UNICO 

INTERVENTO - CUI
IMPORTO INTERVENTO

Conformità 

Urbanistica



 

ALLEGATO I – SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023/2025 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI BORE 

 
ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL’ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE 

E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 
 

CODICE UNICO 
INTERVENTO – CUI 

CUP DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO INTERVENTO Livello di priorità Motivo per il quale l’intervento non è riproposto 
(1)

 

 
Note 

(1) Breve descrizione dei motivi 

  



 

 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento:  
 

 
 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 

Cronoprogramma 

Anno Titolo Intervento Importo Stato Attuale 

2021 
Lavori di ripristino della sezione di deflusso con intervetni di 
ingegneria idraulica a difesa del Bacino Rio Re e a tutela della 
viabilità principale di collegamento di Bore 

304.000,00 Lavori in fase di esecuzione  

2021 

Intervento di messa in sicurezza in Località Rovina di Bore 
mediante il potenziamento del sistema di regimazione, 
smaltimento e raccolta delle acque meteoriche atto ad evitare 
episodi di esondazione e dissesto idrogeologico dell'abitato. 

275.500,00 Lavori in fase di esecuzione 

2022 
Manutenzione straordinaria della Piscina comunale di Bore (PR 
centro sportivo La Pineta 

315.974,89 Affidato  

2022 
Intervento di rafforzamento locale sul municipio sito in Via Roma 
19 nel Comune di Bore 

168.960,00 In fase di progettazione  

2022 

Lavori di riqualificazione e messa in sicurezza di Via Roma nel 
Capoluogo (2^ Lotto) ne manutenzione straordinaria della strada 
comunale "Cà Cigala-Pratogrande" e della Silva nel Comune di 
Bore in provincia di Parma 

84.168,33 Contabilità Finale  

2022 
MESSA IN SICUREZZA DELLA PISCINA PICCOLA COMUNALE 
DI BORE NEL CENTRO SPORTIVO "LA PINETA" 
 

50.000,00 Lavori in fase di esecuzione 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

SEZIONE PNRR: PROGETTAZIONE, LAVORI PUBBLICI E SERVIZI 
Così come previsto dal Piano Nazione di Ripresa e Resilienza (PNRR), si prevede qui di seguito apposita sezione riepilogativa di tutti i 
progetti finanziati dai fondi europei in corso di progettazione, esecuzione dei lavori oltre che tutti i servizi, in particolare relativamente 
al piano di digitalizzazione.  
 

 Anno Titolo Intervento – classificazione PNRR Importo Stato Attuale 

2020 
Lavori di riqualificazione e messa in sicurezza di via Roma nel 

Comune di Bore- M2C4I2.2- piccole opere 
83.500,00 Concluso 

2021 

RICOSTRUZIONE RETICOLO IDROGRAFICO PRINCIPALE E 
MINORE CON OPERE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO NEL VERSANTE COMPRENDENTE LE 
LOCALITÀ FIORI - FELLONI - PRATOGRANDE A 
SALVAGUARDIA DEGLI ABITATI E DELLA PRODUZIONE 
AGRICOLA 

250.000,00 Concluso 

2021 
Lavori di ripristino della sezione di deflusso con interventi di 
ingegneria idraulica a difesa del Bacino Rio Re e a tutela della 
viabilità principale di collegamento di Bore 

304.000,00 Lavori in fase di esecuzione  

2021 

Intervento di messa in sicurezza in Località Rovina di Bore 
mediante il potenziamento del sistema di regimazione, 
smaltimento e raccolta delle acque meteoriche atto ad evitare 
episodi di esondazione e dissesto idrogeologico dell'abitato. 

275.500,00 Lavori in fase di esecuzione 

2022 
Lavori di estendimento e riqualificazione della pubblica 
illuminazione del Comune di Bore (lotto 2)  
M2C4I2.2- piccole opere 

100.000,00 Concluso 

 

2022 RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DI UNA 
PORZIONE DI EDIFICIO COMUNALE DA ADIBIRE AD USO 
ASILO NIDO E SERVIZI INTEGRATIVI 
M4C1I1.1 -Asili nido 

91.170,00 Da avviare  



 

2022 PROGETTAZIONE A VARI LIVELLI DELLA 
RICONFIGURAZIONE DELLA RETE E RIQUALIFICAZIONE 
STRUTTURALE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI DEL COMUNE 
DI BORE 
M5C3: Interventi speciali per la coesione territoriale - 
I1.1:Strategia nazionale per le aree interne 

17.070,00 Concluso 

2022 RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE E RICONFIGURAZIONE 
DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI DEL COMUNE DI 
BORE ALL'INTERNO DELLA SEDE DELL'EX MUNICIPIO DI 
BORE. 
PNRR M5C3 - 1.1.1, Agenzia per la Coesione Territoriale - 
potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali e di 
comunità 

267.041,68 Da avviare  

2022 Esperienza del Cittadino - Comuni - Aprile 2022 
PNRR M1C1-1.4.1, MITD - Esperienza del cittadino nei servizi 
pubblici - COMUNI 

79.922,00 In fase di realizzazione 

2022 App IO - Comuni - Aprile 2022 
PNRR M1C1-1.4.3, MITD - Adozione APP IO 

7.047,00 Concluso 

2022 MESSA IN SICUREZZA DELLA PISCINA PICCOLA COMUNALE 
DI BORE NEL CENTRO SPORTIVO "LA PINETA" 
M2C4-15I2.2 - Completamento di lavori di piccola portata per la 
resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica 
dei comuni T2 
 

50.000,00 Lavori in fase di esecuzione 

 
2023 

 
SPID CIE - Comuni - Settembre 2022 
M1C1-146I1.4.4 - Piattaforme nazionali di identità digitale (SPID, 
CIE) e Anagrafe nazionale (ANPR) 

 
14.000,00 

 
Da avviare  

2023 Notifiche Digitali – Comuni – Settembre 2022 
M1C1-151I1.4.5 - Rafforzamento dell'adozione di avvisi pubblici 
digitali 

 
23.147,00 

Da avviare 



 

2023 MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELL'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ED 
ELETTRICO DELLA PISCINA COMUNALE  
M2C4I2.2- piccole opere 

 
50.000,00 

Da avviare 

 
2024 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA E LOTTA AL DISSESTO 
DELLA STRADA COMUNALE LOC. PERETO – METTI  
M2C4I2.2- piccole opere 

 
50.000,00 

 
Da avviare  



 

 

C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 
 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà monitorare l’andamento del bilancio con la cadenza prevista dalle 
norme vigenti. Si ritiene che il controllo dell’evasione possa dar luogo a risorse nuove a miglioramento dei saldi. 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad assicurare i flussi di cassa necessari al rispetto delle scadenze 
dei pagamenti dovuti alle imprese, garantendo che il saldo finale sia positivo. 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2023 - 2024 - 2025 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

      

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  253.116,97    

      

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  13.354,60 0,00 0,00 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

      

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.494.037,90 1.453.269,16 1.454.016,16 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.411.816,17 1.355.027,77 1.322.119,31 

     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   76.110,85 75.928,25 75.891,73 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  500,00 500,00 500,00 

      

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  92.662,33 95.327,39 99.002,99 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   2.414,00 2.414,00 32.393,86 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 

DEGLI ENTI LOCALI 

      

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti 
(2)

 (+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 

dei principi contabili 

(+)  7.500,00 7.500,00 7.500,00 



 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

(-)  9.914,00 9.914,00 39.893,86 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

      

      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

 
  



 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 
(2)

 (+)  0,00   

      

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  150.000,00 0,00 0,00 

      

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  1.067.090,62 102.868,48 52.868,48 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 

dei principi contabili 

(-)  7.500,00 7.500,00 7.500,00 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  17.992,00 17.992,00 17.992,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

(+)  9.914,00 9.914,00 39.893,86 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.202.012,62 87.790,48 67.770,34 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  500,00 500,00 500,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

  



 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  17.992,00 17.992,00 17.992,00 

      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  17.992,00 17.992,00 17.992,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

      

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 

anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti  
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 



 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 - 2025 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 
SPESE 

CASSA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 253.116,97         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione
(1)

  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 

contratto
(2)

 
 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  163.354,60 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 
1.112.115,18 854.544,53 854.544,53 854.544,53 Titolo 1 - Spese correnti 1.779.163,54 1.411.816,17 1.355.027,77 1.322.119,31 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 364.048,38 327.874,75 287.177,01 287.177,01      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 376.314,17 311.618,62 311.547,62 312.294,62      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.619.925,90 1.049.098,62 84.876,48 34.876,48 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.780.882,92 1.202.012,62 87.790,48 67.770,34 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 19.906,97 17.992,00 17.992,00 17.992,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 17.992,00 17.992,00 17.992,00 17.992,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 3.492.310,60 2.561.128,52 1.556.137,64 1.506.884,64 Totale spese finali …………… 3.578.038,46 2.631.820,79 1.460.810,25 1.407.881,65 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 92.662,33 92.662,33 95.327,39 99.002,99 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 497.000,00 497.000,00 497.000,00 497.000,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
497.000,00 497.000,00 497.000,00 497.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 625.222,78 615.500,00 615.500,00 615.500,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 637.241,12 615.500,00 615.500,00 615.500,00 

Totale titoli 4.614.533,38 3.673.628,52 2.668.637,64 2.619.384,64 Totale titoli 4.804.941,91 3.836.983,12 2.668.637,64 2.619.384,64 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 4.867.650,35 3.836.983,12 2.668.637,64 2.619.384,64 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 4.804.941,91 3.836.983,12 2.668.637,64 2.619.384,64 

          

Fondo di cassa finale presunto 62.708,44         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
 

 
 
 



 

D) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 
ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 

 
 

N. Descrizione del bene immobile e 

relativa ubicazione 

Destinazione urbanistica Fg. P.lla Rendita 

catastale 

Intervento 
previsto 

  

1 Ex Scuola loc. Felloni Ora abitativo categoria A3. 15 405 € 278,37 alienazione   

2 Fabbricato di deposito loc. Pozzolo Locale di deposito Conformità 
allo strumento urbanistico 
generale: SI 

8 106 sub 1 --- Da affittare 

 
Nel corso dell’anno 2023 si prevede inoltre, l’alienazione della macchina operatrice terna e dei tre pulmini attualmente utilizzati per il trasporto scolastico e il taxi 

sociale (Volkswagen Kombi 2012, targato EK928YJ a Gasolio; Scudo 2007, targato DJ412EM a Gasolio; Fiat Ducato targato DP459YP a 
gasolio) al fine di modernizzare il parco mezzi, migliorando le prestazioni e diminuendo le spese di manutenzione.  

 

E) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.)   
 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, si ritiene di dover definire opportuni indirizzi e obiettivi solo in caso di necessità, 
ritenendo ad oggi di non dover esprimere richieste di modifica. 
 
 

G) ALTRI EVENTUALI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE  
 

 
 


